
 
 
 

Come si calcola la tariffa – Unione Montana 

Agordina 

Per le utenze domestiche RESIDENTI (famiglie): 

Quota fissa 
(importo calcolato in 
base ai componenti 
del nucleo familiare) 

 

+ Quota variabile 
(numero di svuotamenti del 
contenitore del rifiuto secco non 
riciclabile x costo del singolo 
svuotamento) 

= Tariffa 
complessiva 
addebitata ad 
ogni famiglia 

Per le utenze domestiche NON RESIDENTI (utenze di proprietà affittate a turisti o 
utilizzate dai proprietari stessi come seconde case, ad esempio durante tutti i fine 
settimana o più saltuariamente) 

Quota fissa 
(importo calcolato 
considerando uno 
standard di occupanti) 

 

+ Quota variabile 
(numero di svuotamenti del 
contenitore del rifiuto secco non 
riciclabile x costo del singolo 
svuotamento) 

= Tariffa 
complessiva 
addebitata ad 
ogni famiglia 

Per le utenze non domestiche (enti, imprese o altri soggetti): 

Quota fissa 
(importo legato alla 
classe di superficie 
dell’utenza e al volume 
dei contenitori in 
dotazione) 

 

+ Quota variabile 
(numero di svuotamenti del 
contenitore del rifiuto secco non 
riciclabile x costo del singolo 
svuotamento + importo legato al 
volume dei contenitori dei rifiuti 
riciclabili) 

= Tariffa 
complessiva 
addebitata ad 
ogni famiglia 

Per i condomini: 

per chi ha il contenitore del secco non riciclabile condominiale, la quota variabile si ottiene 
moltiplicando il numero degli svuotamenti del contenitore del secco non riciclabile per il 
costo del singolo svuotamento. Questa quota viene poi divisa fra tutti i condòmini, in base 
al numero standard di occupanti fissato per i non residenti. Il costo del singolo 
svuotamento cresce con la dimensione del cassonetto del condominio. 

 

ATTENZIONE: rispetto alla quota variabile della tariffa, tutti gli utenti sono tenuti a pagare 
un numero di svuotamenti minimi del contenitore del secco non riciclabile (quota 
variabile minima) anche nel caso di mancato ritiro del contenitore.  

 


